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Jan lask i 

Il patrimonio di studi di Henryk Barycz, professore dell'Università Jagellonica di 
Cracovia recentemente scomparso, è ingente: la bibliografia dei suoi lavori conta 
all'incirca 600 pubblicazioni, 1  fra cui uno spazio non esiguo è occupato dagli 
studi sui rapporti italo-polacchi. Le basi per affrontare tale problematica furono 
poste da Barycz negli anni '20 sotto lo stimolo del suo maestro di università, 
Stanislaw Kot, e poi nel corso dei suoi viaggi di studio in Italia, ove fra l'altro a 
Padova entrò in contatto con Giovanni Maver. La sua prima opera dedicata alla 
tematica italo-polacca ha come oggetto i soggiorni romani dei Polacchi durante 
l'Umanesimo e il Rinascimento [1938b]. In seguito ha pubblicato un volume di 
studi italo-polacchi che abbracciano un periodo assai ampio (dal basso Medioevo 
sino alla metà del XIX secolo), la maggior parte dei quali riguarda i secoli XVI e 
XVII, i più vicini agli interessi dello studioso [1965c]. Infine ha edito materiali 
documentari di fondamentale importanza, concernenti le permanenze e i soggiorni 
di studio dei Polacchi a Padova negli anni 1592-1745 [1971-1972]. In queste sin-
gole opere Barycz ha tuttavia fissato appena una piccola parte delle sue ricerche 
relative all'argomento, un'altra parte, tutt'altro che esigua, si presenta oggi in 
forma sparsa: in raccolte dei suoi studi, in miscellanee, in riviste [1935b, 1953, 
1957,1970, 1971b, 1973a, 1981a,1981b]. Solo pochi suoi studi sono stati pub-
blicati in italiano [1964,1965a, 1977b, 1978a, 1980, 1982a]. 

Tento di delineare le direzioni principali in cui si sono mossi i suoi studi 
italo-polacchi. Fra quelli con finalità di sintesi, oltre al libro su Roma 'polacca', 
un'attenzione speciale merita l'articolo su "Italofilia e italofobia nella Polonia del 
Cinque- e Seicento" [1965a], in cui Barycz indica con precisione il dissidio esi-
stente nella cultura polacca rinascimentale e barocca fra due atteggiamenti con- 

I  Cf. l'elenco fino all'anno 1966, e perciò senza l'ultimo quarto di secolo, in L. Hajdukiewicz, 
Bibliografia prac prof. dra Henryka Barycza (1923-1966), "Studia i Materialy z Dziej6w Nauki 
Polskiej". Ser. A: Historia nauk spolecznych, z. 12, 1968. 
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trapposti: l'italofilia e l'italofobia. Il confronto tra questi due atteggiamenti non 
determina soltanto la dinamica specifica della cultura antico-polacca, ma fa anche 
sì che in essa si evidenzino e si polarizzino due differenti indirizzi: europeo e in-
digeno. 

Sopra ogni altra cosa si impone però alla nostra attenzione l'interesse mo-
strato da Barycz per i viaggi: i suoi studi italo-polacchi si concentrano in note-
vole misura sugli spostamenti dei Polacchi verso l'Italia e degli Italiani verso la 
Polonia. Una lettura attenta di questi studi permette di distinguere vari generi di 
viaggio'e di crearne una intera tipologia, che va dai viaggi d'istruzione e dalle 
missioni diplomatiche alle peregrinazioni letterarie ed artistiche, sino alle puntate 
a scopi turistici o terapeutici, senza dimenticare ovviamente i pellegrinaggi. Au-
tore del pionieristico studio sul "podrózn.  ictwo polskie w dawnych wiekach" 
[1938c], Barycz ha abbozzato una storia delle "polskie wgdrówki do Italii i ich od-
bicie w pi§miennictwie", dal primo Medioevo sino a Zygmunt Krasifiski e alla 
sua puntata in Sicilia nel 1839 [1982b, pp. 489-498]. Innanzitutto ha indagato le 
•peregrinazioni dei Polacchi alla volta dell'Italia e le loro conseguenze, sofferman-
dosi fra l'altro sulle loro descrizioni, sull'interessante diario anonimo dell'anno 
1595 e sul suo presunto autore [1955, 1977a], e anche sulla relazione di Michal 
Wiszniewski della metà del secolo scorso [1982b]. La chiara predilezione di Ba-
rycz per i viaggi è messa bene in evidenza nel caso di Dante: il suo culto polacco 
è stato mostrato non attraverso le letture e la fortuna dei testi, bensì attraverso i 
`pellegrinaggi' degli ammiratori alla tomba del sommo poeta a Ravenna [1948]. 
In considerazione di ciò un posto privilegiato negli studi in questione spetta ai 
frequentatori polacchi dell'Italia e anche agli Italiani in visita in Polonia, nonché 
a quei centri italiani che ospitavano la maggior parte degli stranieri provenienti 
dalle rive della Vistola. 

Fra gli scrittori polacchi Barycz ha rivolto la sua attenzione in primo luogo 
agli autori rinascimentali legati da stretti vincoli all'Italia: ai più celebri, come 
Stanisla. w Orzechowski [1949] e soprattutto Piotr e Jan Kochanowski [1981b], e 
a quelli meno noti, come Maciej z Miechowa [1958a, 1960b, 1972], Reinhold 
Heidenstein (1929), e i due Stanislaw Niegoszewski [1987a], ma non ha trascu- 
rato neppure illustri scrittori più recenti: A. Asnyk [1960a] e S. 2eromski [1951]. 

Fra i centri italiani che i Polacchi hanno eletto più spesso a meta delle pro- 
prie visite e ai quali sono rimasti maggiormente debitori, Barycz ha privilegiato 
Padova e Roma. Il ruolo particolare di Padova si delinea sia dalla pubblicazione 
degli atti della locale 'Nazione Polacca' [1971-1972], sia dal saggio sul signifi- 
cato di questa città per la vita intellettuale polacca del XVII secolo [1964], sia da- 
gli studi dedicati ai soggiorni, a scopi di istruzione o altro, dei Polacchi nella 
città di Antenore, principalmente nel XVI secolo (cf. gli scrittori rinascimentali), 
ma anche in epoche anteriori [1987b] e posteriori [1969]. Da tutti questi lavori 
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emerge l'immagine di una Padova universitaria oggetto di straordinario fascino 
per Barycz, centro che fortemente influiva sulla formazione intellettuale degli stu-
denti polacchi. 

Alla Roma 'polacca', oltre a un libro [1938b] e al saggio che lo continua sul 
Barocco polacco-romano [1977b], nonché alle postille sul periodo dell'Illumini-
smo [1932], Barycz ha dedicato studi dettagliati, che rivelano la straordinaria ope-
rosità polacca nella Città Eterna, testimoniata fra l'altro dai tentativi editoriali di 
una storia ufficiale della Polonia [1970-72] e dall'attività della biblioteca polacca 
[1962b]. Questi studi affrontano anche i soggiorni romani di viaggiatori come 
Orzechowski, Jan Ocieski [1958b], Jerzy Radziwill [1935a], Asnyk e Zeromski, 
Teofil Lenartowicz e Henryk Sienkiewiez [1958b], accanto ai profili di 'coloro 
che amavano le cose polacche', come Giuseppe Mezzofanti [1931]. 

Più distanziata nella prospettiva dei lavori di Barycz si presenta invece la Bo-
logna universitaria, che del resto risveglia un interesse minore nelle discipline 
umanistiche polacche. In due studi [1965b, 1980] Barycz tratteggia le antichis-
sime relazioni polacco-bolognesi, e alla visione panoramica aggiunge in seguito 
altri interessanti episodi [1982a, 1978b, 1949, 1928, 1933, 1965e]. 

Altri tre centri italiani hanno attirato l'attenzione dello studioso, che ha dedi-
cato singoli saggi agli antichi viaggi dei Polacchi a Napoli [1938a], ai contatti 
polacco-fiorentini dal Medioevo fino a Jaroslaw Iwaszkiewicz [1973b], completati 
da un prezioso contributo su Sebastiano Ciampi [1934]. E in occasione della di-
scussione sui legami di Marcantonio Bonciario con la Polonia, ha presentato an-
che le visite dei Polacchi a Perugia [1962a]. 

Un nucleo a parte nelle indagini italo-polacche di Barycz è costituito dagli 
studi dedicati agli Italiani che svolsero attività nella Polonia cinquecentesca: ad 
esempio, alla regina Bona Sforza ritratta in un magnifico saggio monografico 
[1965d]. Fra gli eruditi italiani, l'attenzione dello studioso si è fermata sul sici-
liano Giovanni Silvio de Mathio (Joannes Silvius Amatus Siculus), che dimorò 
in Polonia dal 1501 fino alla morte (1534), pioniere della grecistica universitaria 
a Cracovia e protettore dei locali talenti letterari [1968a]. Tra gli scrittori invece 
ha meritato uno studio specifico l'enigmatico Aleksander Sanuto (Alessandro Sa-
nudo), presumibilmente patrizio veneto che intorno agli anni 1562-1572 sog-
giornò in Polonia, dove si fece conoscere come versificatore occasionale in latino 
[1968c]. 

Molto affini agli interessi di Barycz, insigne studioso della Riforma, si sono 
dimostrati gli eterodossi italiani legati alla Polonia. A tre di loro (Giorgio Bian-
drata, Francesco Lismanini, Francesco Stancaro) sono stati riservati studi partico-
lareggiati di valore rivelatore [1953-1955, 1971a, 1959, 1974], al quarto invece, 
Giovanni Bernardino Bonifacio marchese d'Oria, è stato dedicato un ampio profilo 
monografico che traccia i suoi rapporti con la Polonia [1966]. 
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Occorre infine notare - marginalmente in quanto si tratta di uno scrittore che 
non è mai stato in Polonia — lo studio, innovatore nell'impostazione e ricco di 
materiali, riservato alla fortuna di Machiavelli nella Polonia del XVI-XVII secolo 
[1946], in cui Barycz presenta le vicende salienti atte ad illustrare quella fortuna 
nell'arco di due secoli, indagandola su due piani: su quello dei modesti, giacché 
coscientemente limitati, influssi reali sul pensiero politico e nei diffusi sintomi 
di una leggenda, soprattutto 'nera'. 

Assai ricco e eterogeneo è dunque il patrimonio di Henryk Barycz nell'am-
bito degli studi italo-polacchi, purtroppo il suo lascito è oggi difficilmente acces-
sibile: i libri sono esauriti da lungo tempo, una parte considerevole degli studi è 
dispersa in diverse pubblicazioni, e pochi sono i testi disponibili in italiano. Il 
migliore omaggio alla memoria dell'insigne storico della cultura polacca sarebbe 
oggi rendere accessibili quei libri con la tecnica del reprint, raccogliere in un vo-
lume i suoi studi sparsi, o prepararne una scelta di scritti in italiano. 

(traduz. di Andrea Ceccherelli) 
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